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Il giorno ddle elezioni comunali, anticipato 
per una disposizione del Dicastero dell' Inter­
no;, si avvicina—la seconda pubblicazione delie 
liste­ elettorali è air ordirne del giorno— e pu­
re non si vede, non si ode che il partito libe­
rale faccia i suoi preparativi , tenga riunioni 
per presentarsi all'elezione ordinato e organiz­
zato. Noi per Pesperienza che abbiamo veduto 
farsi giJL.da un anno e mezzo dalle altre Pro­
vincie italiane, penetrati dall'importanza del­
l'opera comunale in sussidio all'azione gover­
nativa, al movimento politico, già da più di 
quindici giorni abbiamo invitato la maggioran­
za liberale a riflettere quanto bene possano 
fruttare al paese buone elezioni anaministrati­
ve. — L' abJì>i#mo invitata a .preparatisi in 
modo da eludere i segreti maneggi con cui il 
partito reazionario, farà ogni, sforzo per procac­
ciare ai suoi Adepti un' influenza neli' ammi­
strazione dei Comuni. 

Sventuiratamente rimportanza dell'avviso da 
noi dato non venne avvertita ? 0 almeno non 
fu, pentita in gran conto dai confratelli della 
stampa 1 periodica , i quali 0 npn . hanno com­
preso la necessità di una associazione eletto­
rale per assicurare la vittoria alla maggioran­
za liberale nelle elezioni amministrative, 0,per 
lo meno non hanno dato da parte loro nessun 
impulso a tal uopo. 

Noi non abbiamo bisogno di dimostrare quale 
sventura pubblica sarebbe se ramministrazione 
dei Comuni cadesse in qualche punto nelle mani 
di pèrsone—non diremo appartenenti per le­
gami alla caduta, tìrannìde—ma anche solo non 
energiche e coraggiose tanto d$ poter portare 
al consolidamento dell'opera polìtica V efficace 
concorso che razione municipale vi può arre­
care. 

La poca 0 nessuna influenza, che, per man­
canza di vitalità propria, ebbe finora il Co­
mune nelje Provincie meridionallpnò solo spie­
garci perchè delle prossime elezioni non si 
fappia gran conto, e una parte non indifferente 
della popolazione non volga efficacemente l'a­
nimo a procacciare un largo e pieno trionfo 
all' elemento più liberale e progressivo del 
paese. Ma se tale ò Ja ragione di questo fatto 
di cui, dolendoci , siamo testimoni — Y espe­
rienza dei vantaggi che ha arrecati alle pro­
vjneie .settentrionali l'azione di munkjipii in­
telj'i'genti e liberali, è dal canto nostro uno 
stimolo a sollecitare con ogni insistenza che 
la maggioranza liberale degli elettori si unisca,, 
proponga e discuta le Candidature, in guisa 

che i Consìgli Comunali, che sì stannò per rpr­
mare, siano altrettante assembleie composte dei 
più intelligenti e liberali citttdiniT : 

Il partito che si agita nelle tenebre, e ch<? 
cerca di frapporre ostacoli aì nostro riordina­
mento per impedirci di stafeilire/ colla unità 
politica, la forza, e la prosperità nostra, non 
se ne sta per certo tranquillo ad attendere una 
votazione che sia il risultato della libera espres­
sione di mille e mille individuali coscienze. 

Esso sa di essere una minima § spregiata 
minoranza, ed è nel caràttóre stesso di ique­
ste minoranze di non far cdtìto che su di una 
estrema attività di intrighi e di raggiri, perchè 
in realtà non hanno altra risorsa più consi­
stente a cui appoggiarsi. — Chi ha qualche e­
sperieuza della vita politica,­sa che le mag­
gioranze molte volte hanno toccato mistenose 
e inaspettate sconfitte nelle eiezioni per la sola 
ragione che. queste maggtor&rìzeVfaòendò trop­
po assegnamento sul proprio numero, non eb­
bero cura di mettersi d' accordo sulle candi­
dature da sostenere, e quindi all' atto della 
votazione i loro voti si divisero su molti nomi 
per mancanza d'indirizzo — laddove la mino­
ranza compatta e d'accordo seppe far preva­
lere il proprio numero sulle frazioni della parte 
maggiore. > 

Ma perchè ciò non avvenga nelle imminenti 
elezioni, è necessario che il partito liberale si 
raccolga—che si formino e si disentano liste di 
candidati—e con savia ponderazione si venga 
a comporre un elenco di persone che possano 
riunire i voti del vero partito nazionale. 

Sono utili , anzi necessarie le discussioni 
preparatorie per le elezioni politiche—ma so­
no ancor più necessarie per le elezioni ammi­
nistrative, perchè in queste dovendo ogni Co­
mune eleggere un numero ragguardevole di 
Consiglieri, riesce sempre più diffìcile il porsi 
d'accordo e l'assicurare tanto un pieno suc­
cesso alla maggioranza liberale , quanto una 
degna rappresentanza a tutte le classi dei cit­
tadini. Ed è di alta importanza, che tutte le 
classi siano degnamente rappresentate nel Con­
sislio Comunale. 

rappresentativo e costituiti con un Consiglio 
chiamato a discutere con piena, libertà gli in­
teressi del Comune — quest* azione generale;, 
diffusa in tutte le parti del corpo sociale , è 
chiamata a recare un gran sollievo alla pre­
sente situazione— a semplificare, ad agevola­
re il problema del riordinamento di queste Pro­
vincie. 
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Quando si ponga mente che liberali e intel­
ligenti Municipii possono dare un rapido* svi­
luppo all' istruzione popolare , provvedere di 
ricoveri la mendicità impotente al lavofo, pro­
muovere opere pubbliche dando lavoro e mi­
gliorando le mercedi , regolare i servizi sani­
lirii è le condizioni igieniche , provvedére al 
bisogno delle comunicazioni colle strade comu­
nali e provinciali , e col miglioramento dei 
porti, tutelare efficacemente con una attiva 
sorveglianza la sicurezza pubblica e privata, 
dare incremento ed órdine alFistittìzione della 
Guardia nazionale; quando si considera che \ 
Municipii sono chiamati dalla nuova Legge a 
fare tutto questo, e provveduti perciò d'un am­
pia libertà d' azione — ogni cittadino che sente 
la propria dignità e apprezza 1' importanza de­
gli interessi pubblici e del loro libero ed or­
dinato svolgimento, deve comprendere altresì 
che nelle imminenti elezioni la questiona ,del 
risorgimento italiano può fare un gran passo, 
e lo farà se a comporre i nuovi fylunicipii sa­
ranno chiamati i cittadini più liberali, intel­
ligenti e progressivi. 

Una grande responsabilità pesa sugli Elettori 
amministrativi di queste provincie ! Noi l'ab­
biamo additata — sappiano essi mostrarsi de­
gni dei nuovi destini della patria — sappiano 
assicurare il trionfo di quel principio ài libertà 
e di unità politica, il quale se pei popoli ino­
derni è base di forza > di sicurezza e di" pro­
sperità— è sopratutto il domma fondamentale 
della fede politica del Popolo Italiano. 

PAHLAMENTO ITALIANO 
r" 

CAMERA DEI DEPUTATI 
p 

Seduta del 80 aprile. 
Sono gravi le questioni che riguardano l'or­

dinamento di queste provincic — sono molti 
e profondi i mali da riparare, i bisogni da prov­
vedere, i miglioramenti da introdurre nella vita 
pubblica , e nelle condizioni civili ed econo­
miche di queste popolazioni. — Da tutte parti 
si levano alti lamenti sulla inefficacia gover­
nativa — uè occorre dire clic i fatti giustifica" 
no di troppo queste lagnanze. 

M^ T azione di liberali Municipii, provveduti 
di ampie, facoltà, d'una libera azione nella sfe­

1 deputati non si trovano in numero, come al 
solito, ad un'ora e mezzo, ed il̂  presidente av­
verte che quindi innanzi sarà obbligato dì far pub­
blicare l'elenco dei mancanti. 

Fattasi finalmente in numero, la camera appro­
vò dietro proposta di Cavour G. clic non si. rin­
novino gli uffici per 15 giorni onde possano quelli 
esistenti por ­fine all' esame delle leggi già sotto­
poste ai loro studii. In questa occasione.il mini­
stro dell' interno espone il suo desidèrio che,sjpiy> 
votatele lè'èfffi amministrative per Y unijjcfeìorie 

ra. dogli interessi comunali, eretti sul sistemai del regno prima che sia prorogata la "sessione 
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lì deputalo Wayr sviluppa le sue interpellanze. I 
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c;amcnlo in qualunque tempo o per qualunque eansa 
IMI proclairiato^^ifi.dieeJ il pi'iilcipio dr.umlìcar anche di publdiqa necessità. 
ZÌOÌIB legislitMl!Mj|:questa è iìmpossil)jIei:K^i|i, ­Art­ i­uLa.prima assegnazione da l'arsi ­nel bih 

icc:|a^èrtino, nia^i^iaiiitóor e pi alibiamo 
che provviissp^peitrgipune coiiseri&o;;i 
so fu pubb|l|M) tàp^rogettn di.^dfee^^ia no 
se no fccdMwo. l^^ogetto re t̂fiòprog^Mo. 

In ffuaniilM codtetìsardo di ­pnocèditìa, civilot>i 
nelle provinola jmjffcm in, cui fu prodot to , xip| 
ebbe buonai^tòSÉliénza. •Ànèhel il òodicef̂ .penalo | 
il codice di proOTÌtini penale »not1 harfrìb soddisfatto; 
Le popolazioni desiderano di uscire dalla condi­
zione di cose ibrida in cui l'innesto di quelle leggi 
le ha collocale. 

amùo/di cioscuiiitiflrHsp.'..sarà..pel flagarneiiM «lollf 
r rendite ehe;:rC]q t̂i|̂ #Q^Mh(èd)ytrpfpiibljlàcOiÌt .. 
K Art. 5. ^fesiSfej^'.wlcai­UclJiiìliù^ublJIico sar 
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post 
s,ta;vì*.U' ., . 
Di ire senatori <? di tre deputati, a 'nomina delle 

rispettive Camere; i senatori ed i deputati conti­
nueranno a far parte della commissione anco nclr 
rinlervàllo tra le legislature e le sessioni parla­

li guardasigilli, rispondendo a queste osserva­ mentari lino a nuova elezione; 
zioni, ricorda avere nominata una commissione di Di tre consiglieri di Stato, a nomina del pre­

vidersi, riunirsi e tramutarsi in noniuiative a som­
'.plico richiesta dell' csibitorirui ; mnu 
­, ÀrU>'t8. Le Lninslamni delle, iscrizioni nomi­
naLiw.ejpotranno cflettuarsi tó) s^^Jnedianlo atto 
inolttrife/;, ma ancora pe '̂flffèzztjj'̂ clichiaT'azione 
ifiilMih­xlal titolare o da un ^lip^p^aj)) procuratori! 
jJrcs.goM'amministrazione d^lsifebil^^pubblico , l'ol 
deposito del certificato. ;■ m­b , pui 

La^irma del dichiarante dovrà essere autenti­
cata per ^MiarentircrdMentitàr­e la capacita giuri­( 

giureconsulti delle varie provincie italiane , la 
quale studia la materia. I varii progetti di codice 
s 

sidente del consiglio; 
Di un considiere della Corte dei conti, a no­

sottoposti alla cemmissione furono pure officiosa­ mina del presidente della medesima; 
mente trasmessi al parlamento. Spera quindi che Di uno dei presidenti della Camera ili comrne 
prima di giugno potrà presentare ufficialmente il ciò del regno, a'nomina del ministro di ngrict 

< 

progetto di codice civile informato ai principi! del 
codice Napoleone. 

il presidente del consiglio scongiura la camera 
a* non perdere il tempo in inutili discussioni e a 
procedere alacremente nei lavori necessarii ; egli 
ricorda aver presentato mi progetto di logge pejr 
unificare le tasse marittime in tutto il regno che 
da­, molto tempo giace negli uffici senza che la re­
lazione di esso sia ancora stata fatta. 

1/ ordine del giorno reca lo sviluppo della pro­
posta Wiirabeìii por sospendere V applicazione not­
r.Italia meridionale •delle nostre leggi giudiziario 
del codice di procedura penale. 

Cassinis non si oppone alla presa in considera^ 
zione e annunzia al tempo stesso che presenterà 
fra breve un progetto, di legge per Y unificazione 
dell organizzazione; giudiziaria da introdursi non 
quest'anno, ma in principio dell'anno venturo. .' 

'Mirabelli aveva fatto gli elogi della magistratura 
napoletana, e questi elogi., susdlamm una serie 
di­poteste por* parte dei deputati Pica, Sehiavoui 
^piutin.o, i quali ricordano quanto furono le vit[~ 
tirtifì di sentenze ingiuste dei tribunali napoleUuu, 
;he­rnamlarono alle galere e alla morte un*.infi­
nità di cittadini per il solo delitto di amare la 
patria. Fiutino conchiude pregando la camera di 
non prendere in considerazione la proposta Mira­
belli se non dopo che sia fatto lo s/wn/o nel per­
sonale della magistratura. ; 

Dopo prova e controprova la camCT'a prende in 
considerazione la proposta. 

Ila luogo quindi una discussione assai lunga 
intorno al progetto di legge concernente la cassa 
degli invalidi della marina mercantile. A questo 
progetto ha ['atto la commissione alcuni camhia­
menli che il ministro, Cavour dichiara di non po­
ter accettare. Prendono .'la parola in vario senso 
Borclli, Depretis, D' Ondes, Ricci e Broglio, p 
finalmente la camera accetta di discutere­il pro­
getto del ministero anziché quello della commis­
sione. 

UNIFICAZIONE 
DEL DEBITO PUBBLICO 

Pubhtichiamo il progetto di logge­per l unifi­
cazione del debito pubblico, del quale, abbiiinm 
data nel foglio preredenle respnsizioim dei motivi; 

TITOLO I. 
I)lspim:­lhtil (je­nentii, 

art, i . E istiiuilo il fjran liLn) dei ileh'Uo pitb­
'Mlèb (lei refluo <!■ Italia, . 

Art. 2­, 11 gran libro si aprirà con l'inscrizione 
della vènditu creata con la legge di questo giorno. 
' \Con leggi separate sarà provveduto'al modo di 
includere noi libro del debito pubblico italiano i 
' (tebitl .pubblici .esìstenti. 
1 Art. Il Le rendite iscritte sui gran libro non 
saranno soggetto ad una speciale imposta , nò a 
legge qualsiasi che ne diminuisca o ritardi il pd­

. tool­
tura­, industria e commercio; 

Del segretario generale della corte dei conti. 
Art. 7. 11 presidente della commissiono sarà tra 

i' componenti di essa, nominato dal re sulla pro­
posta del presidente del consiglio $ci ministri. ■.■ 

!;g]ì pubblicherà ogni anno una relazione in­
torno airamministrazione del debito pubblico .delr 
l'anno precedenlc,,ed il ministro disilo ['manze l,a 
presenterà al Parlamento. : , 

TITOLO 11. 
Delle Pernioni (felle rendile e,.dei li 

che hi rappresentalio. 
1 L , 

Art. 8. Il gran libro sarà aperto e conservato 
presso una direzione.generale del debito pubblico, 
dalla .quale dipenderanno ..uffici,speciali, .; 

Un duplicato sarà depositalo presso la Corte dei 
conti. • J' 

.Art. 11. Le rendile inscritte saranno rappre­
sentale da titoli nminatkl e da titoli al­.portar­
tore, o gli u.ni.'p gli altri saranno soggetti, aldi­
ritto di bollo di c4ntcsi­mi.cinquanta. ­

Art. 40. I titoli .nominativi consisteranno in un 
certificato deiriscrizioric della rendita. 

I titoli al. portatore consisteranno in eartdk 
staccate da un registro a matrice. 

dica della persona da un agente di eambio, ov­
vero da un notaio ove non sono a ciò destinatigli 
agenti di cambio. 

W cessionario o Tacquirente potrò parimenti ot­
tenere la intestazione, della rendita mediante 1' c­
sibizione del certificato portante dichiarazione di 
vendita, o cessione, con firma del titolare auten­
ticata da un agente di cambio , o da un notaio, 
od altro pubblico ufficiale che sìa a ciò per legge 
o per regolamento speciale deputato. 

Art. 19. Le formalità prescritte nell1 articolo 
precedente sono pure necessarie pel tramutamen­
to delle iscrizioni nominative in cartelle al por­
tatore. 

Ari. "20. H passaggio agli eredi , legatari od 
altri aventi diritlo, nei casi .di. successione testa­
menlaria od intestata, avrà luogo previo deposito 
di copia autentica del titolo legale a possedere. 

Nei casi di fallimento si .applicheyanno le. leggi 
in vigore sulla materia , e le translazioni ed in­
testazioni avranno luogo in conformità delle ordi­
nanze e delle sentenze dei giudici competenti. 

( vagito 
in rate 

Ogni cartella avrà una serie di cedole 
o coupons) pel pagamento della rendita 
semestrali, 

Art. 11. Le cartelle sono a l'ischio e pericolo 
dei portatori. 

Art. lg2. Le iscrizioni nominative dovranno es­
sere fatte a nome di una sola persona o d'un só­
lo stabilimento o corpo morale. 

Potrà iscriversi a nome di più minori, odi ni­
tri amministrati, purché siano rappresentati da uh 
solo tutore, curatore od amministratore. ■ 

Art. 1.3. Le iscrizioni a nome di,minori, o di 
Hr i 

altri amministrati, porteranno a menzione dello 
stato e della qualità dei titolari , ed il nome del 
tutore od altro'legittimo rapppesentante dellapei;­
sona o; del patrimonio cui spettano. ; 

I tutori, curatori ed amministratori saranno re­
sponsabili della mancanza di tale indicazione. ^ 

Art. l i . Le case di commercio dovranno iscri­
vere in nome della ditta, o ragion di banca e {li 
commercio regolarmente notificata al tribunale cortì­
pe tento. :' 

Art. 15. L'ammirùslrazinne del debito pubblico 
riconosce soltanto i'htdivìdun iscritto sul gran li­
brò come proprietario dciriscrizione nominativa. 

TITOLO IV. 
Delle ipoteche e degli altri vincoli. 

+ 

Art. 21. ■Le iscrizioni nominative potranno es­
sere sottoposto a vincolo, o ad ipoteca speciale e 
eouvenzkmale, risultante, sia da atto pubblico, sia 
da dichiarazione presso ramministrazione del de­
bito pubblico, del titolare o del suo procuratore 
speciale, certificati­da un agente di cambio, e da 
un notaio, per assicurare la identità e la capacità 
giuridica della persona del dichiarante. 

Art. "2?,. L'usufrutto vitalizio non è ammesso a 
favore di più persone se non congiuntamente. 

Quando il vincolo dell' usufrutto sia a favore di 
una persona e suoi aventi causa , o di una cor­
porazione, o di qualsivoglia stabilimento, non po­
trà durare oltre a 30 anni. 

Art. 23. Deir ipoteca e del vincolo sarà fatta 
precisa e specifica annotazione tanto sulla iscri­
zione quanto sul relativo certificalo , indicandosi 
anche l'atto dal quale derivano. 

Art. 2i. 11 vincolo e l'ipoteca saranno identica­
menti1 conservati e trasportali nei passaggi e tran­
slazioni delle iscrizioni. 

Art. 25. Un* iscrizione, non può essere soggetta 
che ad; un solo vincolo o ad una sola ipoteca, 
tranne però il caso in cui trattasi di aririptazione 
di diritto d'usufrutto, sia legale, sia convenzionale. 

Art. 26. Le iscrizioni al portatore non possono 
sottoporsi ad ipoteca od altro vincolo. 

TITOLO V, 
Delle opposizioni e delle esecuzioni. 

Art. 27. Le iscrizioni nominative non sono sog­
s>'olte ad opposizione che nei casi seguenti: 

•]. In caso di perdita o smarrimento dei cor­
tilirati d'iscrizione ; 

2. In caso di controversia sul diritto, a suc­
cedere1 ; 

TITOLO III. 
Delle Irandavioni e deytì effetti. 

,i ■ 

i'. 

K 

Art. 40. Le iscrizioni mminatioe potranno tra­
sferirsi, dividersi o­riunirsi sotto gli stessi o sot­
to altri nomi a volontà dei titolari. 

Potranno ancora tramutarsi in iscrizione al por­
tatore qualora non siano soggette a vincoli. 

In caso di Mimenlo o di cessione, di beni. 
Art. 28. Nel caso di perdita di uu certificato 

d'iscrizione nominativa, il titolare od il suo legit­
timo rappresentante può ottenere la sospensione 
del pagamento ed il rilascio d'un nuovo certifica­
to, presentandone dimanda con firma debitamente 
autenticata, e colla esibizione d'elementi e di do­
cumenti alti a fornire una prova ' sonjimaria del 

j fatto allegato. 
Art. 17. Lo iscrizioni al portatore potranno di­1 ' LSuimiini&U'aiinne del debito pubblico ne farà 
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nuovo cer­
del ccrtiti­

nci prece­
le rendite 

pubblicare avviso nel giornale ulliciale del regno e 
nelle borse di commercio. 

ì\ nuovo certificato sarà rilasciato tre mesi do­
pò la fattane pubblicazione, qualora in questo ter­
mine non vi siano state opposizioni. 

Contemporaneamente al rilascio del 
tilicato, sarà dichiaralo l'iinnullamento 
cato preeòdente. 

.Art. 29. Fuori dei casi accennati 
nenti articoli , e dei casi di ipoteca , 
nominative, iscritte sul gran libro del debito pub­
blico non saranno soggette a sequestro, impedi­
mento , od esecuzione forzata qualsivoglia e per 
qualunque altra causa. 

Art. 30. In nessun caso sarà ammesso .seque­
stro, impedimento, ed opposizione di sorta alcu­
na sulle rendite al portatore. 

Art. 31. Le iscrizioni sottoposte a vincolo od 
• ipoteca non potranno esser rese libere che per 
consenso del creditore o per autorità dei­giudice. 

L'esecuzione derivante dall'ipoteca o dal vin­
colo avrà effetto per virtù ed in conformità delle 
decisioni del giudice competente. 

Art. 32.. Le iscrizioni sottoposte a vincolo per 
cauzione neirinteresse dello Stato e della pubblica 
amministrazione, saranno rese libero in tutto od in 
parte a favore del governo per determinazione dcl­
Tautorità competente. 

TITOLO VL 
Del pagamento della rendita. . 

Art. 33. .La rendila .annua sarà pagata indite. 
ra;te uguali alla scadenza d'ogni trimestre. 

Art. 34. Le rate semestrali non reclamato per 

La venuta, a.Torino del marchese d'Asse­! 
glio, nostro ministro a Londra , non si riferi­ ; ve 
sce punto alta politica. uno 

Il eorrispondenteMli Parigi­dei JYortf*seri­
a questo giornale che il conte Zamoìsky , 

dei capi del partito aristocratico polacco 
Egli venne chiamato dalla famiglia per di­ in emigrazione, sì recò ultimamente a Londra 

spaccio telegrafico, e partì dopo di aver ottenuto 
congedo dal governo per assistere la propria 
madre che in questi ultimi giorni fu grave­
mente inferma. 

— Si legge nelT Indépendance Belge : 
« La Patrie persiste a contestare quanto ab­

biamo detto di negoziati in corso fra i governi 
di Francia e d'Italia per mezzo del conte Vi­
mercati , allo scopo di far cessare V occupa­
zione di Homa dalle truppe francesi. Abbiamo 
già riconosciuto che Io sgombero non avrebbe 
luogo in questo momento, ma ciò non impe­
disce resistenza di necoziati sulle basi che 
abbiamo l'atto conoscere. La stessa situazione 
del papato e delle truppe francesi a lloma ren­
de d'altronde inevitabile uno sgombro di qui 
a poco tempo , e la Patrie lo comprende an­
ch'essa benissimo. Perciò essa tenta di soste­
nere che 1' occupazione debb' essere protratta 
non solo per la sicurezza del papa, ma ezian­
dio per la necessità di conservare all'Italia la 
possente mediazione della Francia, e d'impe­
dire un conllitto tra i priucipii rappresentati 
in Italia dal Piemonte da una parte e V Au­
stria dall'altra. La lesi può difendersi: tutta­
via non sarebbe diflicile il provare che nò la 
sicurezza del papa , né quella d' Italia sareb­
bero in pericoio se le truppe francesi abban­
donassero la guardia del Vaticano ; ma la tesi 
diventa assolutamente insostenibile quando la 
Patrie aggiunge clic per questo motivo la stessa 

chi dal governo inglese. 
o 

il corso, di cinque anni continui dalla scadenza dei j Inghilterra desidera lo stala fjuo a Koma. 
pagamenti sono prescritte. 
.;. Sarà annullata riscrizione della rendita della 
quale non siasi reclamato, il pagamento . nel corso 
di treut* anni continui. 

Art. 35. Con reale decreto saranno stabilite le 
norme per le direzioni particolari , per le esecu­
zioni forzate delle rendite, e per quanto altro oc­
correrà all' eseguimento della presente legge. 

^«tiasie I ta l iane 
■— Leggiamo nelT Opinione : 
Quest'oggi, 30, è stata versata nelle easse 

della tesoreria dello stato la cauzione stata sta­
bilita a carico del signor Adami nella conven­
zione per le strade ferrate siculonapoletanc. 

li deposito *• stato fatto dalla Casa Bolmida 
di Torino, la quale, in società con una cospi­
cua casa bancaria francese, ha assicurati i ca­
pitali occorrouU per V impresa concessa ai si­ j 

garibal­

guisa 
di Si­

Sfiori Adami e Lemmi. 
H ministro de1 lavori pubblici aveva ritar­

data la presentazione alle Camere della con­
venzione lìnchè fosse versata la cauzione. 

Essendo quest' obbligo stato adempito , la 
proposta di legge veirà sottoposta senza indu­
gio al Parlamento, soddisfacendo per tal 
ad uno de'più vivi desideri di Napoli e 
cilia. 

— Lo stesso giornale scrive : 
.. Crediamo di sapere che il marchese Miglio­
rati, segretario di legazione, rappresentante del 
nostro governo in Isvezia, sarà 
.caricato di far pervenire alla alta sua destina­
zione la lettera colla quale T augusto nostro 
He informa S. M. il He Carlo dell'assunzione 
del nuovo titolo di l le d'Italia. 

— Leggesi nel V Esperò del 1 maggio: 
Ieri mattina partirono per Genova i signori 

McnottnCìaribaldi , Crispi e Missori per rag­
giungere il generale, che doveva arrivare, co­
me arrivò , in quella città , ove dovevasi ce­
lebrare il matrimonio della iìglia di Garibaldi 
col signor Canzio, ufficiale superiore nelT eser­
cito meridionale. Diccsi che il venerale debba 
partire og î per Caprera. 

egli stesso in 

a Quest'*argomenta non è serio, e, per con­
vincersene , basta ricordare le ultime spiega­
zioni scambiatesi recentemente nella camera 
dei lordi a questo riguardo. » 

— Leggesi in una corrispondenza della Pres­
se di Parigi, da Costantruopoli. 

« Si parlò molto di uno sbarco di 
dini sulle spiaggie dell'Adriatico. Questa non 
è che una commedia d' invenzione austriaca. 
L'Austria temeva una invasione, nelle sue Pro­
vincie slave dell' Adriatico ) non avendo essa 
forza navale sufficiente a tutti i suoi bisogni, 
le venne idea di mettere a contribuzione quel­
la della Turchia. J.n virtù del famoso dispac­
cio di Vienna lo stratagemma è riuscito. Il si­
gnor di Prokescb ha latto a meraviglia la par­
te sua. Kgli è riuscito a mettere la Porta in 
timore, e !a squadra ottomana è parlila. Oggi 
il governo turco comincia a sospettare di es­
sere stato ingannato dall' Austria, e presto ne 
avrà la certezza. » 

L'imperatore d' Austria ha rifiutato di far 
partire dalla citta di Àgram il reggimento d(?l­
r arciduca Stefano che ha insultato la bandie» 

■ L 

ra della Croazia. 
La municipalità di Agram aveva domanda­

to olììcialmente la partenza di questo reggi­
mento ostile alla popolazioue, ed il ritorno di 
un reggimento ungherese che era stato allon­
tanato perche» dirnoslrava simpatia a^li ;»bil.anti 
della città. 

,— Leggesi nella Ihrsse di Parigi : 
(t La camera dei. signori di prussiii 

gettato oggi, 59 , due progetti di legge 
dai deputati, uno dei quali e relativo 
ramento degli israeliti. 

« La camera dei signori compie coscienzio­
samente, eome si vedo, la sua parte di came­
ra dei signori respingendo ogni innovazione ? 
sia dessa pure legittima e ragionevole. 

« I signori prussiani sono stanchi della li­
hertà; potrebbe anche darsi che la libertà non 
tardasse molto a stancarsi dei signori prus­
siani. * 

per sapere che cosa potevano sperare i polac­
Lord Palmerston e 

lord John Russell gli avrebbero risposto in mo­
do da togliergli ogni speranza di appoggio. 

Lo stesso corrispondente dice che, tosto sa­
lito al" irono l'imperatore attuale, fu nomina" 
to un comitato per elaborare uno statuto per 
la Polonia; che questo lavoro andò per le lun­
ghe , ma che ora era quasi terminato , e ciò 
per dimostrare le Inique intenzioni di Alessan­
dro Il per la Polonia. 

R E C E N T I S S I M E 
Il nostro corrispondente parigino ci scrive 

che a Parisi destò grandissima gioia la ricon­
ciliazione avvenuta tra Cialdini e Garibaldi, 
e maggiore ancora quella fra Garibaldi e Ca­
vour, a cui si dà grande importanza anche 
nelle sfere ufficiali. 

Iteli crede che tale fatto alVretterà il rico­
noscimento ufficiale del Keguo d'Italia da 
parte non solo della Francia, ma altresì della 
Russia, e della Prussia. 

In quanto a quello della Russia ci confer» 
ma'le suo precedenti asserzioni, ed attribui­
sce il ritardo sopravvenuto agli avvenimenti 
di Polonia, di cui persiste a credere occulte 
istigatrici, e interessate provocatrici Austria e 
Prussia. 

A Parigi il 27 correva con insistenza ìa vo­
ce della prossima partenza da Roma di Fran­
cesco II — che anche il nostro corrispondente 
crede istigatore di tutti i torbidi dell'Italia 
meridionale. 

A proposito di questi torbidi — di cui a suo 
credere se n' esagera assai l'importanza , egli 
ci narra che in questi'ultimi giorni si tenne 

ministri iu cui 
Thouveneì avrebbe l'atto delle comunicazioni 
sull'ex­Regno delle Duo Sicilie , dalle quali 
risulta che T autorità di Vittorio Emanuele vi 
si consolida ogni giorno di più, non essendo 
i tentativi di reazione, dei quali si mena tan­
to scalpore, che fatti isolati e senza conseguen­
ze, che cesserebbero appena Francesco II la­
sciasse Roma. 

Egli persiste a credere 

alle Tuileries un Consiglio dei ministri iu 

vicina la 
delle truppe francesi da Roma, e ci 

in concedo del 

partenza 
annnucia 
duca di 

ha ri-
v o fa l i 

a i?IU-

il prossimo ritorno 
Grammont. 

A Parigi si crede che questo congedo non 
sia che un pretesto perchè i' ambasciatore 
francese non sia in Róma quando le truppe 
italiane daranno lo scambio alle francesi. 

Una nuova difficoltà tra la Francia e !' In­
ghilterra è sorta per Pisola d'Haiti e su ciò 
il nostro corrispondente ci dà alcuni parti­
colari. 

* Torna in campo l'aliare di Siria — per cui 
si sta discutendo il progetto di lasciare colà 
una guarnigione di 1200 uomini, 200 dei qua­
li sarebbero Francesi, 300 Inglesi, e 500 Russi » 
combinazione che il nostro corrispondente non 
crede probabile. 

Pare che Francia e 
d'accordo per risolvere le difficoltà fmauziarie 
ognora crescenti della Turchia. Si'annuncia hi 
partenza per Costantinopoli di un agente In­
glese del Ministero di Commercio, e di uno 
Francese. 

La Turchia sarebbe in rotta con l'Austria 
pel blocco delle coste di Albania, a cui P in­
ternunzio austriaco l'aveva indotta con la falsa 
notizia di sbarchi Garibaldini — Questo blocco 
le ha costato 4 milioni, spesi unicamente per 
far piacere all'Austria. 

Termina annunciandoci la dodicesima rispo­
sta alta lettera del duca d1 Aumale — una di 

lughiiferra sieusi messe 
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queste è segnata da SOO operai, un'altra che esercito come quello che occupa il quadrila­
comparirà a Bruxelle firmata da un soldato (trou­ ' * ' " <­­­­• 
pier) è di Pietro Bonaparte. 

» 

é L 

Una corrispondenza da Torino al Corrie­
re Mercantile dice correr voce in quella città 
che una casa b'ancaria d'Olanda abbia fatto 
P offerta al governo di assùmersi tutto il pre­
stito al corso di 72 , mediante la provvigione 
del %0\0. 

— Le cospirazioni borboniche abortirono 
ma si vuol ritentare la prova. Preti e legitti­
misti, briganti e nobili disperati si affacendano 
ad ordinare nuove schfère e nuovi tumulti.— 
Di un altro tentativo che si vuol fare parla 
nel seguente modo il carteggio di Roma alla 
Nazione : 

Agenti d'ogni sorta, irati d'ogui setta, mo­
nache d' ogni specie, le confraternite di S. Vin­
cenzo de'Paoli, corrono, mandano messi, por­
tano ordini segreti e corrispondenze. Una se­
dicente dama spagnuola intrìnseca di Maria 
Cristina , e che si fa chiamare Antonietta di 
Oviedo, è partita son pochi giorni per Napoli: 
e prima di partire ebbe una lunga conferenza 
col padre generale dei gesuiti, col quale con­
feriva anche spesso ih altre occasioni. Oltre 
gli zuavi, le congregazioni di san Vincenzo di 
Paola, i cenobiti, le monache ed i sanfedisti , 
si è anche qui in Roma organizzata una com­
pagnia di dame che si son messe al servizio 
delle cospirazioni fratesche e borboniche. 

In Francia l'audacia degli oltramontani 
continua a manifestarsi con provocazioni diret­
te contro il governo. Per esempio, nel dipar­
timento des Deux Sèvres bande di paesani, spinti 
al fanatismo da monsignor di Poitiers alzaro­
no il grido : 1/ imperatore non v è più; viva il 
vescovo, li fatto è autentico e confermato da te­
stimonii. Il prefetto rispose col proibire agli 
impiegati di frequentare il vescovado, e collo 
ordinare che non si facciano a monsignore gli 
onori soliti a renderglìsi ne' suoi giri epi­
scopali. 

La Spagna che anche ieri difendeva, pla­
tonicamente è vero, la causa del papato tem­
porale, cangia oggi di linguaggio. « Cessino i 
« reazionarii e gli assolutisti, dice il Peublo di 

Madrid, di attribuire'alla slealtà ed al tra­
dimento la perdita delle Marche e de!l'Um­
bria, Questa perdita è dovuta unicamente 
alla cecità, alla ostinazione ed agli errori di 
Pio IX ». 

Le speranze che la Corte pontificia ave­
va concepite relativamente alla Russia non si 
avverano, dice il Giornale tedesco di Francofor­
te. Pare che in Pietroburgo siano intera­
mente disposti a profittare della prima occa­
sione per riannodare le migliori relazioni col 
nuovo regno d'Italia. 

ga­

lero, e costretto a teners» sulla difensiva, an­
che nel caso in cui per una mutazione di po­
litica che non intaccasse la sua lealtà , il 
binctfco di Vienna credesse di dover di nuovo 
tentar la sorte delia guerra. 

« Infatti l'esercito che difende la Venezia 
non potrebbe pigliar l'offensiva che sul Mincio 
o sul basso Po. Nel primo caso , esso sguar­

fa il menomo uso , e comprenderete la situa­
zione in cui ci troviamo. 

E nondimeno godiamo di grande libertà, le 
nostre leggi son buone e i mstri ministri re­
primono qualunque abuso degli impiegati di 
provincia. 

Il governo di Radon ha fatto dichiarare 
a Francoforte che ha adempito completamente 
alle condizioni volute dalla dieta germanica 

nirebbe la linea del Po e lascerebbe scoperto riguardo al ponte di Kchl tra la Francia e la 

« 

« 

La Patrie ha un nuovo articolo sulla occu­
pazione di Roma. « Noi crediamo , dice quel 
giornale , il quale sovente esprime il pensiero 
intimo delle Tuileries, esser tempo di spiegarci 
categoricamente su questo punto. 

a La presenza delle nostre truppe a Roma 
tocca a tre quistioni capitali : la prima è la 
quistìone religiosa, la seconda la quistione po­
litica, la terza infine la quistione militare. 

«... Lo stato attuale delle cose non consente 
di affrontare ora là a Roma la soluzione della 
quistione religiosa e lo stata (pio su tal punto 
dev' esser mantenuto. 

« È questo un fatto fuor di contestazione ». 
« Se la pace viene assicurata dall' accordo 

dei governi interessati nelle cose d'Italia, la è 
pure per la forza dei fatti. Diciamo adunque, 
che sotto il solo punto di vista militare , un 

il quadrilatero da questo lato ; nella seconda 
ipotesi sguarnirebbe la linea del Mincio e sco­
prirebbe il quadrilatero al nord. 

« Il quadrilatero abbraccia un sistema di 
posizioni difensive formidabili : gli eminenti 
uomirìi di Stato che tengono la direzione della 
c'osa pubblica in Italia , ciò ben sanno e non 
hanno certamente V ambizione , attaccando 
quelle, di compromettere le sorti del paese , 
con un'impresa la quale non presenta loro al­
cuna probabilità di buon successo. L'occupa­
zione della linea del Mincio nella Lombardia 
per parte degli italiani e V occupazione nostra 
degli Stati della Chiesa ; rendono impossibile 
qualsiasi movimento offensivo per parte del­
l'armata che sta nella Venezia. 

« Ben si scorge pertanto quanto sia previ­
dente e saggia la condotta della Francia. Non 
solo coi nostri consigli impediamo una con­
flagrazione in Italia , ma con delle misure le 
quali non feriscono alcuno , e rispettano tutti 
i diritti, noi la facciamo impossibile material­
mente ». 

L' Osi Deutsche Post, parlando dell' aper­
tura delle camere austriache , dice che anzi­
tutto verranno in campo due quistioni impor­
tanti europee, la veneta e l'ungherese. 

Quanto alla prima , il giornale austriaco è 
dolentissimo di vedere prorogata a tempo in­
determinato la guerra. « Questo indugio, dice 
quel giornale , ci mette in quella disgraziata 
agonia che costringe a stare colle armi a ter­
ra senza poter diminuire di un sol uomo l'ef­
fettivo dell' esercito » . Per compenso , vuole 

\V0sf, Deutsche Posi che si sciolga subito la qui­
stione ungherese , la quale non patisce indu­
gio , perche altrimenti « sta per risollevarsi 
una barriera che farebbe dell'Austria e della 
Ungheria due territori! stranieri ». Ma il foglio 
viennese non ha molta fiducia che il consiglio 
dell' impero sia da tanto; ed enumera le altre 
non meno gravi quistioni di riforme interne e 
di finanza che affliggono­ l'Austria." 

Un fatto curioso è che nella camera dei si­
gnori sedendo di diritto tutti gli arciduchi au­
striaci, anche l'ex­granduca di Toscana e Pei­
duca di Modena potranno consolarsi della per­
dita dei loro troni coli' aver sedia e voto tra 
i signori austriaci. E il loro posto. 

— Non credete una sola parola , scrive il 
corrispondente di Berlino alla Perseverama, in­
torno ai pretesi ravvicinamenti fra la Russia e 
l'Austria, al raffreddamento della Russia verso 
la Francia, nò alle pratiche fra la Russia e la 
Prussia. So da buona fonte, che l'imperatore 
Alessandro conserva oggi ancora il principio 
adottato dal principe Gorciahoff, il quale si 
riassume nel rifiutare le parole , le promesse 
vane ed attendere i fatti , per distingaere gli 
amici dai nemici. Or è chiaro che l'Austria 
non può offrire alla Russia più che sterili pro­
teste.' 

Quanto alla Prussia v'ò poco a dire : essa 
continua civettando all' estero colP Inghilterra 
e alP interno colla democrazia. Aggiungete a 
ciò la paura di essere sopraffatta dalla rivolu­
zione , 
primere i tentativi della reazione , il malcon­
tento del paese oppresso da imposte gravose , 
per mantenere un esercito del quale non si 

la continua mancanza d' energia a re­

Germania. Le comunicazioni tfra Puna e P al­
tra riva, come ha dimostrato il governo bàdé­
se, possono essere interrotte ed il ponte può 
essere distrutto immediatamente appena si 
vorrà, 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha il se­
guente telegramma da Vienna, 29 aprile: 

Il principe Carlo Auersperg fu nominato a 
presidente, ed il barone Filippo Krauss a vi­
ce­presidente della Camera dei signori: Pav^ 
vocato Hein a presidente^ ed il conte Mazzuc­
chelli ed il prof. Hasner a vice­presidenti di 
quella de' deputati. '■ . ■ 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
J I 

DISPACCIO PART. DELLA PERSEVEttANZA 
Parigi) 30 aprile (sera), 

A motivo dei disordini nelle Isole Jonie, il 
governatore venne autorizzato a dichiarare, che 
Corfù è occupata militarmente. 

Il Pays smentisce la supposta protesta della 
Francia contro gli avvenimenti di Haiti. Tutti 
i Comuni della Repubblica domenicana si so­
no pronunziati in favore dell' annessione alla 
Spagna. 

La Porta proporrebbe alle potenze di lascia­
re a Beirut mille soldati francesi, ad attende­
re P esecuzione completa delle decisioni della 
Commissione europea. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
[Agenzia Stefani) 

Napoli o Torino S 
Pa rigi 8 Thouveneì ha ricevuto Ve­

ly pascià a due ore. 
Il Corriere di Costantinopoli, reca nuo­

ve istruzioni relativamente alla Siria. 
Zamovski è atteso a Parigi e a Londra. 

fj 

n Torino 5 Napoli S fnotte 
Londra 3 — Russell dice che legni 

Inglesi furono inviati in America per 
dei sudditi brit­proteggere gT interessi 

tannici. Dei torbidi non (?) sono scoppiati 
nelle Isole Jonie. 

fu re­L' emendamento sulle imposte 
spinto da 299 voti contro 281 
sioranza governativa. 

Napoli 4— Torino 8 (sera) 
La Camera dei Deputati discusse una 

proposta del Deputato Broglio per rifor­
ai regolamento della Camera riguar­

che fu ritirata. In se­
guito discusse 

me 
do alle votazioni, 

ed approvò il progetto di 
legge per V istituzione di una festa Na­
zionale secondo la relazione del Senato 
per la solennità della prima domenica di 
giugno. 

BORSA DI NAPOLI— i Maggio 1861. 
5 OiO — 75 7\8 — 75 1 ^ — 75 3i4. 
4 OiO — 65 Spi — 65 3i4 — 65 3(4. 
Siciliana — 76 112 — 76 i& —76. 
Piemontese 75 — 75 — 75. 
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J. COMIN Direttore 
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